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BASKET: RINVIATA VARESE-BRINDISI. TORNA LA CHAMPIONS LEAGUE
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Ricominciamo!

TRENTENNALE DI AGENDA. IL NUOVO ANNO CI RESTITUISCA LA «NORMALITÀ»

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

PROGETTAZIONE, CON VALUTAZIONE DEI RISCHI, PIANI
DI EMERGENZA COMPLETI DI SEGNALETICA DI

SICUREZZA VERTICALE ED ORIZZONTALE PER PERCORSI
COVID 19. CORSI ON LINE SU PIATTAFORMA MEET

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Brindisi capitale di che? -

probabilmente siamo vittime

di una particolarissima sin-

drome, quella di voler (o do-

ver) essere (o divenire) «ca-

pitale di qualcosa». Forse tut-

to deriva dall’essere stati, in

modo del tutto fugace (mai

termine fu più appropiato) e

casuale, capitale d’Italia ap-

punto per un brevissimo pe-

riodo, giusto un paio di mesi,

accogliendo un Re fuggiasco

che con la sua corte si rifugiò

a Brindisi, abbandonando la

Capitale, quella vera. Evento,

che invece di essere confina-

to nei meandri della memoria

come accadimento storico ac-

cidentale e residuale, addirit-

tura ha impegnato il Parla-

mento italiano affinché Brin-

disi potesse fregiarsi del tito-

lo «Città già Capitale d'Ita-

lia». Come se mancassero

motivi ben più impegnativi

per richiedere l’attenzione del

Parlamento alla nostra città.

Ma tant’è! Quindi, oltre que-

sto «incidente» storico siamo

stati anche capitale della chi-

mica ospitando uno dei più

grandi stabilimenti petrochi-

mici che ha cambiato (real-

mente) la storia di questa

città facendoci perdere la

vecchia identità agricola sen-

za riuscire a farne assumere

una nuova, nel caso specifico

industriale. Siamo stati anche

capitale del contrabbando -

che ha influenzato buona

parte dell’economia del terri-

torio - tanto da farci una no-

tevole e brutta fama come

Marlboro City. Siccome sia-

mo bravi a non farci manca-

re nulla, per un lungo perio-

do Brindisi ha rivestito il

ruolo di capitale del carbone,

combustibile fossile che ha

inquinato molto l’ambiente e

non poco le coscienze.

Quando l’Enel ha deciso di

uscire dall’era del carbone lo

ha fatto annunciando che era

ora che Brindisi divenisse

capitale del gas, ma a stretto

giro ecco subito un’altra i-

dea: quella della produzione

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
Canale 5 il reality show più

famoso d'Italia «Grande fra-

tello VIP». Gli ascolti riscon-

trati da Auditel quel lunedì

sono degni di nota soprattut-

to per quello che riguarda le

due trasmissioni principali

(per ovvi e diversi motivi) su

Canale 5 e su Raitre. La pri-

ma, il «Grande fratello VIP»,

ha tenuto incollati allo scher-

mo 3.491.000 spettatori, per

uno share complessivo del

19.6%, la seconda «Report»

2.957.000 spettatori, equiva-

lente all’11.5% di share. 

Esaminare con attenzione

questi dati è necessario, direi

quasi un doveroso ricorso a

una forma di autodifesa o di

autoconservazione della spe-

cie. Preciso, non ho mai visto

il GF se non per i brevi tratti

di tempo dovuti ad un com-

pulsivo e frenetico passaggio

da un canale all’altro. Quegli

istanti, assieme ad altre noti-

zie, sono stati sufficienti per

farmi un’idea di ciò che e-

sprime quel genere di pro-

gramma, definito dalla critica

come trash, figlio di quella

televisione  «spazzatura» che

ha provocato (e ancora lo fa)

una metamorfosi nei tele-

spettatori. Quanto la televi-

sione commerciale abbia

contribuito ad influenzare usi

e costumi degli italiani ormai

è indiscutibilmente provato

da analisi scientificamente

attendibili che studiano l’in-

fluenza di quei «modelli cul-

turali» sull’opinione pubbli-

ca. Rimane la domanda: co-

me può un reality show

stracciare, in tema di ascolti,

trasmissioni che affrontano

temi scottanti e seri che ri-

guardano la vita di tutti noi?

E’ normale ed è ciò che ci

meritiamo o siamo vittime di

una manipolazione?

E’ dimostrato che poca i-

struzione e dosi massicce di

video sono le basi per pla-

smare la parte grande della

piramide sociale, che eviden-

temente a qualcuno fa como-

do sia «suddita» e ignorante. 

di idrogeno che, inevitabil-

mente, fa avanzare a qualcu-

no, con tanto di titolo sui

giornali, l’ennesimo «presti-

gioso» titolo di  «capitale

dell’idrogeno». 

Sinora, di certo, siamo stati

capitale degli interessi altrui.

Sarebbe ora di smetterla con

questa manfrina. L’unico tito-

lo che meriteremmo è l’esse-

re capitale dell’accoglienza,

della generosità (di cui qual-

cuno approfitta). Lo siamo

stati nel marzo del 1991 (fra

poco sarà il trentennale)

quando fummo una sponda

sicura per l’esodo albanese e

qualche decennio prima acco-

gliendo migliaia di profughi

serbi, evento ricordato da una

epigrafe marmorea sul lungo-

mare sulla quale è scritto

«Dal dicembre MCMXV al

febbraio MCMXVI le navi

d’Italia con cinquecento ot-

tantaquattro crociere protese-

ro l’esodo dell’esercito serbo

e con duecentodue viaggi

trassero in salvo centoquindi-

cimila dei centottantacinque-

mila profughi che dalla oppo-

sta sponda tendevano la ma-

no». Ecco, accontentiamoci

di essere la capitale dell’ac-

coglienza. E siamone fieri!

Il diversivo, l’impegno,

gli ascolti - I dati Auditel re-

lativi agli ascolti televisivi di

lunedì 4 gennaio, in prima

serata, offrono un elemento

sul quale sarebbe opportuno,

se non obbligatorio, riflettere

non poco e dovrebbe farlo

soprattutto chi ci governa.

Un inciso, il lunedì va in on-

da su Raitre la trasmissione

«Report», tanto famosa per

le sue inchieste quanto dete-

stata dai «manovratori» e,

per questo, vive continua-

mente il rischio d’essere

chiusa. L’ultima puntata era

stata annunciata come spe-

ciale, diversa dal solito, dedi-

cata interamente a un tema:

la mafia, le stragi, la trattati-

va stato-mafia.

Bene (si fa per dire), quel-

lo stesso lunedì nel palinse-

sto delle varie reti erano pre-

visti film noti ma più volte

trasmessi e il talk show poli-

tico «Quarta Repubblica», su
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Brindisi, nel 2021 città più smart
Cosa chiedere a questo

2021 per la città di Brindisi?

Le pretese sarebbero tante,

ben distribuite sulle diverse

criticità che da anni attana-

gliano il capoluogo: investi-

menti importanti in ambito

industriale, lo sblocco di

grandi progetti per il porto, la

soluzione di alcuni nodi che

da tempo bloccano alcune a-

ree cittadine (vedasi il caso

Cala Materdomini). A voler

vedere il bicchiere mezzo

pieno, però, forse un tema su

cui qualcosa sembra muover-

si davvero c’è, ed è quello

relativo all’avanzamento di

piccoli grandi progetti urbani

che possano rendere Brindisi

più moderna e vivibile.

Alcune iniziative sono di-

venute ufficiali in questi

giorni e riguardano la realiz-

zazione di nuove aree verdi

in zone diverse della città. U-

na è da sempre nel cuore dei

brindisini: il vecchio Tom-

maseo, dove in attesa di ri-

qualificare la struttura si pro-

cederà alla messa in sicurez-

za e alla pulizia del parco a-

diacente, così da renderlo vi-

vibile. Si tratta di una buona

notizia per un’area che piano

a piano sta diventando più

curata e vissuta, anche grazie

ai nuovi chioschi su lungo-

mare Vespucci. 

L’altra zona verde sarà ri-

cavata nell’area esterna all’ex

caserma Ederle, in via Castel-

lo. Il sottoscritto alcuni anni

tica - da alcuni anni porta a-

vanti un grande piano per le

piste leggere sui diversi lun-

gotevere e sulle grandi arte-

rie che conducono in perife-

ria. La fatica nasce soprattut-

to nel convincere residenti e

commercianti della bontà di

un simile progetto. E difatti il

paradosso è che tra i princi-

pali nemici della viabilità

leggera c’è proprio la menta-

lità, ancora forse troppo re-

trograda su questi temi, di u-

na parte dei cittadini.

Mi ha colpito molto, a tal

proposito, la scelta della città

di Rim  ini che nell’ambito

della costruzione del nuovo

waterfront - un progetto

straordinario - ha deciso di e-

liminare del tutto il viale a ri-

dosso dei lidi e della spiaggia

rendendolo una grande pista

per bici, allenamenti, sport

leggeri. Retrocedendo in que-

sto modo la carreggiata nella

strada parallela e trasforman-

dola in una preferenziale per i

bus, dando vita a una specie

di metropolitana di superfice.

Una vera e propria rivoluzio-

ne che - nella città dei mille e

più alberghi - è stata accolta

con entusiasmo. Ecco, è pro-

prio questo che sarebbe au-

spicabile: che - quando realiz-

zati - questi nuovi strumenti a

disposizione della città godes-

sero del sostegno, della cura,

e di un utilizzo massiccio da

parte dei brindisini.

Andrea Lezzi

SOCIETÀ

fa aveva proposto l’utilizzo

della struttura per un par-

cheggio, funzionale per una

ZTL da far partire poco dopo,

chiudendo il lato sinistro del

centro alle auto dei non resi-

denti. Tuttavia va detto che il

centro non gode di grandi

spazi verdi e zone giochi per

bambini. In quest’ottica cre-

do sia più importante pensare

a una rigenerazione virtuosa

dell’area. Ben venga, dunque,

il parchetto, se curato e ma-

nutenuto a dovere. 

Un’altra novità importante

riguarda il bando per l’incen-

tivazione della mobilità soste-

nibile del Ministero dell’Am-

biente, aggiudicato dal Co-

mune di Brindisi. Un risultato

che permetterà di realizzare a

una serie di piste ciclabili dal-

la stazione verso centro e pe-

riferia, a cui si aggiunge il

progetto per le ciclabili ex-

traurbane, che si svilupperan-

no lungo la costa nord.

Quello delle ciclabili è un

obiettivo che molte grandi

città stanno perseguendo, an-

che sulla scia dei finanzia-

menti governativi ed europei.

A Roma l’Amministrazione

capitolina - non con poca fa-

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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Il ricordo del professor Rubino
La Rai sta presentando

esempi virtuosi di impe-

gno civile e professionale

contro il Coronavirus.

Recentemente ho sentito

un’intervista ad un odon-

toiatra che ha chiesto e

ottenuto di lavorare in un

reparto Covid genovese.

L’odontoiatra è il brindi-

sino Luigi Rubino che

ha detto di ispirarsi al pa-

dre, l’indimenticabile

Franco Rubino. L’ho co-

nosciuto quasi qua-

rant’anni fa in un incon-

tro formale nel centro

Provinciale Antituberco-

lare e Malattie Sociale

che ha diretto per molti

anni, mostrando piena-

mente la professionalità

del tisiologo e pneumolo-

go e la grande umanità.

Ben presto il rapporto

formale si trasformò in u-

na vera amicizia in occa-

sione dell’organizzazione

dell’azione di contrasto

alla costruzione della

centrale termoelettrica

Brindisi Sud nel comitato

per la tutela dell’ambien-

te e della salute e, poi, nel

comitato salentino contro

le mega centrali. 

Franco Rubino diceva

di essere ispirato dalla sua

formazione professionale,

da quella cattolica e fornì

subito un fondamentale

contributo con una pub-

blicazione che, racco-

gliendo studi internazio-

nali e quelli derivanti dal-

la sua esperienza profes-

sionale, mostrava chiara-

mente gli effetti sanitari

prodotti dal carbone, dalle

polveri e dalle ceneri e

dalle piogge acide.

Nel 1985 Franco Rubi-

no, assieme all’altrettanto

compianto dottor Tonino

Di Giulio, entrò in Consi-

glio comunale per portare

nelle istituzioni la batta-

glia ambientalista e sanita-

ria e, circa due anni dopo

rifiutò, così come Di Giu-

lio, l’offerta di diventare

sindaco della città di Brin-

disi perché incompatibile

con la prosecuzione del-

l’impegno sanitario pub-

blico per lui irrinunciabile.

L’improvvisa grave

malattia che colpì la mo-

glie fu la causa diretta

della rinuncia all’impe-

gno istituzionale e soprat-

tutto del progressivo ag-

gravarsi della sua situa-

zione sanitaria. Ricordo

bene il modo brusco con

il quale gli chiesi di sotto-

porsi ad un non rinviabile

intervento cardiaco sulla

spinta del tempo da dedi-

care al primo nipote che

stava per nascere.

Dopo l’intervento che

un malore in aereo lo co-

strinse a subire, ricordo

l’incontro al suo rientro a

Brindisi nel CPAMS e la

pressione fatta da chi insi-

steva per essere visitato,

malgrado Rubino fosse in

convalescenza. Il profes-

sore volle effettuare quelle

visite perché diceva che

farlo fosse anche un’inie-

zione di vita per lui.

Seguirono anni in cui

volle fare una nuova espe-

rienza in Consiglio comu-

nale e la scelta di fornire

scritti sarcastici su espo-

nenti di primo piano della

società politica e sociale

brindisina, oltre a dedicare

un forte impegno per il

bene di Brindisi e contro il

carbone e tutte le fonti di

inquinamento ambientale,

sanitario e morale. Prima

di tutto, però, venivano

l’amore profondo per i fi-

gli e gli affetti sinceri per

gli amici, fra i quali posso

collocarmi.

Ricordo, infine, l’ultima

delle tante lunghe conver-

sazioni che precedette di

poche ore la morte.

Doretto Marinazzo

PERSONE

  Ricominciamo!
Non è un’alba, ma un tramonto ed è

comunque il bellissimo porto di Brin-

disi che Nicola Bellanova ha «blocca-

to» con un clic che abbiamo scelto

per ricominciare, appunto. E’ la co-

pertina del primo numero del nuovo

anno, il 31esimo della storia di Agen-

da Brindisi tra l’esordio del 1991 e la

prima uscita del 2021. Ma il vero

compleanno del nostro settimanale, il

più longevo periodico della storia dei

giornali brindisini, cadrà il 6 dicem-

bre di quest’anno, allorquando taglie-

remo ufficialmente il traguardo del

30esimo anniversario e lo faremo con

un evento particolare e con una pub-

blicazione speciale che rappresenti la

sintesi del nostro percorso.

Intanto ricominciamo e lo faccia-

mo con la nostra amata città, la Pu-

glia e l’Italia intera in un momento

di grande incertezza sul piano sanita-

rio, con l’emergenza Covid-19 che

non fa sconti e non concede tregue,

tanto da richiedere ulteriori provve-

dimenti sia nazionali che regionali.

L’arrivo del vaccino, al momento in

quantità e tempi di somministrazione

inadeguati alla reale portata della si-

tuazione pandemica, dischiude la fi-

nestra della speranza, del ritorno al-

la normalità. Ma non sarà facile e

soprattutto non avverrà in tempi

brevi. Tanti i settori economicamen-

te in affanno, senza dimenticare la

confusione che regna nel mondo

della scuola, le difficoltà che hanno

segnato e segnano quello dello sport

(con lo stop assoluto del movimento

giovanile e dilettantistico). Ma rico-

minciamo, comunque. E natural-

mente buon anno a tutti!

Antonio Celeste

NUOVO ANNO

Per una formazione di qualità, per la

vita ... la Scuola a misura di studente

Vieni a trovarci ...
Per i nostri open day e per
saperne di più visita il sito

www.marzollaleosimonedurano.it
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Sto preparando le vali-

gie. Devo attraversare

l’Italia in tutta la sua lun-

ghezza con temperature

prossime allo zero, quin-

di rischio neve e ghiac-

cio. La mia auto, già di

seconda mano, ha un fa-

ro rotto, la porterò in of-

ficina per farla revisiona-

re e quindi olio, freni, lu-

ci, tergicristalli e altre

componenti di cui ignoro

esistenza e funzionamen-

to. Pensate che mi appol-

laierò sulle spalle del

meccanico per verificare

che tutto sia fatto ad ope-

ra d’arte? O che analiz-

zerò il liquido con cui

riempirò il serbatoio pri-

ma della partenza? Certo

che no. Di motori non

capisco nulla. Se giro la

chiave e sento brooom,

allora per me è tutto ok!

Ma so che un malfunzio-

namento può avere esiti

drammatici, soprattutto

nei viaggi lunghi, allora

per prudenza, prima di

partire, la faccio vedere a

chi ne capisce più di me

e a fine lavoro metto in

moto fiduciosa. Penserò

che il pagamento della

fattura arricchirà la

lobby dei meccanici o

l’oligopolio delle case

automobilistiche?

Ieri in una gastronomia

ho acquistato un piatto

pronto e l’ho servito in

stanti. E’ stata decimata

la memoria storica del

nostro paese, in modo i-

gnobile, anziani che si

sono spenti in solitudine

su un letto di ospedale.

Non possiamo più ab-

bracciarci, toccarci, ve-

derci, la nostra socialità

e il vivere comune sono

stati stravolti. Scuole u-

niversità, teatri musei,

tutto virtuale. I danni

psicologici di questa vita

interrotta saranno di dif-

ficile valutazione.

Ora finalmente abbia-

mo un vaccino, la miglio-

re via possibile per spera-

re di tornare alla nostra

quotidianità e uscire da

un incubo. Siamo soddi-

sfatti quindi? Certo che

no. Non sappiamo cosa ci

sia «dentro» e se abbia ri-

spettato gli standard di si-

curezza e poi, si sa, è tut-

to un gioco di poteri forti

e di alleanze economiche

con le case farmaceutiche

che speculano sulla no-

stra salute. Ma forse han-

no ragione, domani quan-

do porterò l’auto in offi-

cina controllerò per bene

tutto, ogni pezzo di ri-

cambio, ogni manovra, a-

nalizzerò l’olio e testerò

le pastiglie dei freni, non

avrò la minima idea di

cosa fare, ma … accà ni-

sciun è fess.

Valeria Giannone

Vaccino: accà nisciun è fess

tavola. Siamo stati tutti

male nella notte. Eppure,

avevo chiesto nel ripieno

cosa ci fosse, forse dove-

vo farmi dare il certificato

HACCP degli ingredien-

ti? O dovevo evitare di fi-

nanziare la catena dei cibi

preparati e dedicarmi alla

sana cucina casalinga? I

dubbi sorgono spontanei.

Non andrò più al ristoran-

te o non prenderò più cibi

da asporto? Certo che no.

Incidenti del genere si sa-

ranno verificati forse tre

volte in tutta la mia vita,

deduco che lo 0,0000 …

sia una percentuale di ri-

schio accettabile.

Un virus ha messo in

pausa il mondo intero. I

più fortunati sono stati

prigionieri nelle loro case

mentre altri si sono dovu-

ti esporre a rischi incal-

colabili perché privi delle

più elementari attrezzatu-

re di sicurezza. Un virus

nuovo, di cui si ignorava

tutto, migliaia di persone

sono decedute o hanno a-

vuto conseguenze deva-

Gli open day
del «Palumbo»

La dirigente scolastica, i docenti e
tutto il personale del Liceo «Ettore
Palumbo» di Brindisi invitano i futuri
alunni e le loro famiglie al 4° OPEN
DAY che si svolgerà domenica 10
gennaio 2021, dalle ore 10.00 alle o-
re 12.00, presso la sede di via Achil-
le Grandi 17. In assoluta sicurezza,
nel rispetto della normativa anti-Co-
vid, saranno presentati i laboratori di
orientamento relativi alle discipline
caratterizzanti i tre indirizzi, i mini-
stage, gli incontri e i colloqui indivi-
duali online per conoscere le attività
extracurriculari (alternanza scuola-
lavoro, stage all'estero, progetti di
arricchimento dell’offerta formativa)
e le innovative metodologie didatti-
che (CLIL, Esabac, metodo Orberg)
che sostengono l'apprendimento nel-
le varie discipline. La dirigente scola-
stica, prof.ssa Maria Oliva, illustrerà
la ricca offerta formativa che consen-
te un'ampia possibilità di scelta tra:
Liceo delle Scienze Umane, Liceo
Economico-Sociale e Liceo Lingui-
stico. Anche quest'anno il personale
di segreteria sarà a disposizione dei
genitori che riterranno utile il suppor-
to degli uffici per l'adempimento del-
l'iscrizione dei propri figli al primo
anno. Per prenotazioni e informazio-
ni, chiamare il numero di cellulare
380.9034077 (anche whatsapp) o
inviare una e-mail a orientamen-
to@liceopalumbo.edu.it

SCUOLAALLEGRO MA NON TROPPO
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Il diario minimo
di un anno orribile

L’anno che abbiamo appe-

na preso a calci in culo è u-

no dei più orridi dei tempi

moderni. Per non dimentica-

re, e per ripartire forti delle

esperienze vissute, ripercor-

riamo per sommi capi gli av-

venimenti cittadini che più

ci hanno segnato.

GENNAIO - Si apre l’an-

nus horribilis, ma noi ancora

non lo sappiamo … Venerdì

3 il sindaco Rossi presenta il

piano di riequilibrio, roba da

vero equilibrista sul filo del

dissesto! A Palazzo di Città

volano i primi stracci. Il sin-

daco querela Cavalera e Tra-

ne per diffamazione (l’aveva-

no accusato di voto di scam-

bio). Sabato 25 prestigioso e-

vento al «Verdi»: Il Requiem

di Mozart offerto dalla For-

mica Ambiente. Ce ne fosse-

ro di questi mecenati ...

FEBBRAIO - Il coronavi-

rus fa capolino in Italia. In

città si cominciano a rinviare

concerti e conferenze già in

programma. Il 23, a distanza

di vent’anni, vengono com-

memorati i finanzieri-eroi

Sottile e De Falco, caduti in

uno scontro a fuoco con i con-

trabbandieri. Piccolo «giallo»:

dal centro spariscono i cestini

per la raccolta delle deiezioni

canine: mistero!

MARZO - Il 2 ci lascia

Guido Giampietro, ufficiale e

gentiluomo, giornalista e

scrittore di talento. Martedì 3

va inscena al Verdi «La rotta-

mazione di un italiano perbe-

ne», con un Buccirosso stra-

tosferico. Sarà l’ultimo spet-

tacolo dell’anno. Il primo «e-

ditto» di Conte chiude tutto

«fino al 15 marzo» (pietosa

bugia). Anche a Brindisi can-

ti e suoni dai balconi e stri-

scioni con «Andrà tutto be-

ne». Il 23 scompare Romeo

Tepore, storico ideatore di

«Brindisi in bicicletta».

APRILE - Aveva ragione

T. S. Eliot, «aprile è il mese

più crudele»: «l’amico Nuc-

cio», al secolo Antonino Pa-

viglianiti, se ne va in punta

annuncia la chiusura definiti-

va de «La valigia delle In-

die»: magone vero per tutti,

brindisini doc e acquisiti.

OTTOBRE - Venerdì 9 , u-

na data che rimarrà negli an-

nali della città: arrivo in viale

Aldo Moro della settima tap-

pa del giro d’Italia. Sportivi e

non, tutti pazzi per i corrido-

ri. Il 16 viene riaccesa, dopo

un lunga e  accurata opera di

restyling, la Fontana dell’Im-

pero. Polemica dell’Anpi,

che chiede con forza un cam-

bio di nome … Ma come, ab-

biamo da svariati anni lo sto-

rico cinema teatro «Impero»

e nessuno ha mai eccepito

nulla ed ora … Mah, misteri

della fede (politica). L’Happy

Casa Brindisi intanto, fa uno

straordinario poker di vittorie

e i tifosi vanno in solluchero.

NOVEMBRE - Continua la

marcia trionfale della NBB in

serie A. A metà mese scoppia

la bomba del bilancio di pre-

visione comunale. Dopo ma-

rette e polemiche infinite, il

delicato compito di definire

lo strumento previsionale è

affidato ad un commissario

ad acta. Viene varata la Giun-

ta regionale, senza l’ombra di

un rappresentante del Brindi-

sino. E meno male che Mi-

chele Emiliano aveva detto

«Io amo Brindisi!», figuria-

moci se l’avesse odiata!

DICEMBRE - E siamo a

ieri. Piccole polemiche sulla

mancanza di luminarie, poi

arrivate in zona Cesarini.

Grandi polemiche per l’ap-

provazione del bilancio co-

munale, che poi arriva, dopo

una seduta fiume lunga quan-

to quella della notte del Gran

Consiglio. L’Happy Casa ci

porta in paradiso, con l’esal-

tante vittoria sul parterre mi-

lanese e la conquista del pri-

mato in classifica. Ed è già

vigilia, Natale, S. Stefano, e

S. Silvestro in rosso. Ed an-

cora vermigli i giorni di Ca-

podanno e della Befana: pa-

cienza, ava passà ‘a nuttata!

Gabriele D’Amelj Melodia

la primavera, nell’illusoria

convinzione che il virus sia

«clinicamente morto», come

asserito dall’incauto prof.

Zangrillo. Il 18 nuovo grave

lutto cittadino: perdiamo, per

un infarto maledetto, Alfredo

Malcarne, brindisino verace,

noto e apprezzato per il suo

impegno professionale, socia-

le e turistico-sportivo.

AGOSTO - Uno dei pochi

mesi positivi: il 9 si tiene il

tradizionale concerto dell’al-

ba, questa volta sotto la Scali-

nata Virgilio: la pianista brin-

disina Stefania Argentieri, e

altri due Maestri di alto pre-

stigio, deliziano il numeroso

pubblico, purtroppo davvero

poco distanziato … Dal 25 lu-

glio al 30 agosto va in scena

«Made in Brindisi», l’apprez-

zatissimo cartellone dell’esta-

te brindisina riservato ai ta-

lenti locali della musica.

SETTEMBRE - Curiosità e

compiacimento per l’avvio

del progetto «Smart working

vista mare» che vede un gio-

vane nomade digitale lavorare

per dieci giorni a bordo di una

barca a vela ancorata nel por-

to interno. S. Teodoro e San

Lorenzo, in mascherina, be-

nedicono una festa patronale

assai spartana … A fine mese

il mitico Giancarlo Cafiero

di piedi venerdì 10: perso-

naggio popolare di grande

umanità, gentilezza ed em-

patia. Il 12 scompare anche

Amedeo Montagna, noto e

stimato dirigente Cgil. Pa-

squa e Pasquetta blindate e

tristissime.

MAGGIO - Festa del 1°

Maggio senza folla. Un vero

ossimoro! La regata Brindisi-

Corfù viene annullata e ri-

mandata al giugno 2021. Or-

dinanza del sindaco che fer-

ma gli impianti di Eni-Versa-

lis per emissioni inquinanti.

Inevitabile coda di plausi e

polemiche. Il 19, giorno del-

la memoria per Melissa Bas-

si, rubata alla vita otto anni

fa dalla follia omicida di un

piccolo-grande criminale.

GIUGNO - Il 3 si riapre

l’Aeroporto del Salento ma

… senza voli! Ancora due

notizie, una buona e due cat-

tive: un brindisino anonimo

vince 153.000 euro azzec-

cando un 5 al SuperEnalotto.

L’8 si spegne il gen. Giusep-

pe Genchi, figura di spicco,

amato da tutti per le sue alte

doti professionali ed umane,

il 28 Brindisi perde anche il

giudice ambientalista Miche-

le Di Schiena.

LUGLIO - La gente torna

al mare, cala la tensione del-

FATTI E PERSONAGGI DEL 2020
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SCUOLA

Il Liceo «Leo» festeggia 50 anni

Nonostante l’emergenza

sanitaria, il Liceo Scienti-

fico «Leonardo Leo» di

San Vito dei Normanni

non rinuncia a festeggiare,

con entusiasmo, il 50° an-

niversario dalla sua istitu-

zione. Il piccolo grande

Liceo sanvitese, ora parte

del polo liceale «Marzolla-

Leo-Simone-Durano» gui-

dato dalla Dirigente Scola-

stica Carmen Taurino e,

secondo i dati Eduscopio,

oggi fra i primi dell’intera

provincia per la qualità dei

risultati ottenuti dai suoi

diplomati nei percorsi uni-

versitari, apriva infatti la

sua prima classe nell’a.s.

1970-71 come sezione

staccata del Liceo Scienti-

fico «Monticelli» di Brin-

disi. Sabato 9 gennaio la

cerimonia in diretta strea-

ming a partire dalle ore

18.00:  video, contributi di

alto spessore culturale,

memorie e performances

artistiche uniranno genera-

zioni diverse, chiamate al-

la condivisione di un mo-

mento importante della

propria storia e di quella

della città di San Vito dei

Normanni. Una grande fe-

sta per testimoniare il forte

senso di appartenenza che

ha sperimentato chiunque

abbia  vissuto questa pre-

ziosa realtà nell’arco di

mezzo secolo. L’evento

potrà essere seguito online

in diretta sul canale Youtu-

be della stessa Scuola al

seguente link https://you-

tu.be/-MVXWaD-bsg .

Conduce il giornalista An-

tonio Celeste.

Avis comunale,
raccolta sangue

L’impegno del-
l’Avis Comunale
di Brindisi e di
tutti i suoi volon-
tari riparte, nel
2021, con entu-

siasmo ancora maggiore. Sabato 9
gennaio, infatti, si svolgerà una rac-
colta sangue organizzata dall’Avis
Comunale di Brindisi OdV, in colla-
borazione con il personale del SIMT
di Brindisi; la stessa avverrà dalle o-
re 8.00 alle ore 12.00 (ultimo emo-
cromo), presso la sede dell’Avis Co-
munale di Brindisi, sita in piazza Di
Summa presso l’ex ospedale, con
l’ausilio dell’apposita autoemoteca
della Asl. Ad ogni donatore verrà
consegnato un simpatico gadget. I-
noltre, chiunque abbia effettuato al-
meno una donazione di sangue in-
tero o emocomponenti tra il 2019 ed
il 2020 potrà sottoporsi al test siero-
logico per rilevare la presenza di
anticorpi anti SARS CoV 2. Verran-
no rispettati i protocolli di sicurezza
anticontagio contenuti nel disposto
del CNS e del SRC Puglia, in osser-
vanza del D.P.C.M. del 5 gennaio
2021. Per questo motivo, si acce-
derà alla donazione previa prenota-
zione per fascia oraria, in modo da
evitare assembramenti.

Per donare occorre essere in buo-
na salute (non avere avuto febbre e
non essere stati a contatto, negli ulti-
mi 14 giorni, con persone che hanno
eseguito il tampone per la positività
al covid-19 e che sono risultate posi-
tive o in dubbio), pesare più di 50 kg,
non aver assunto farmaci (antinfiam-
matori negli ultimi 5 giorni, antibiotici
ed antistaminici negli ultimi 15), non
aver fatto piercing e tatuaggi ne’ a-
ver subito interventi chirurgici negli
ultimi 4 mesi, avere uno stile di vita
corretto. prima di donare è consiglia-
bile fare una colazione leggera (tè,
caffè, succo di frutta con due-tre bi-
scotti secchi o due fette biscottate
con marmellata), escludendo ali-
menti contenenti latte e suoi derivati.

Per informazioni e/o prenotazioni:
Avis comunale Brindisi odv, piazza
Di Summa c/o vecchio ospedale -
0831.523232 o 375.5282712 - mail:
brindisi.comunale@avis.it o un mes-
saggio privato alla pagina facebook:
avis comunale di brindisi odv.

SOLIDARIETÀ
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FUORI ORARIO

Sabato 9 gennaio 2021

• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180  
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 10 gennaio 2021

• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Rubino   
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 9 gennaio 2021
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995 

• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4 - 0831.412668 

Domenica 10 gennaio 2021

• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.52304
• Chiga
Via Sicilia, 68 - 0831.5811963
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

FOTOGRAFIA

Un progetto dedicato al porto 

Per il secondo anno

consecutivo torna il pro-

getto nato nel 2019 dal ti-

tolo «1 year of Brindisi

Port at 6.30». A presen-

tarlo sui social ed alla

stampa è il fotografo Teo

Iaia, presidente dell’As-

sociazione Inphoto di

Brindisi. Un nuovo scor-

cio del porto di Brindisi

questo del 2020, fotogra-

fato con lo stesso metodo

del precedente ovvero do-

dici scatti rigorosamente

fatti uno al mese sempre

alla stessa ora e dallo

stesso punto di vista. Con

tutti gli scatti, oltre alla

stampa del poster è nato

il video in time lapse che

riassume un anno di scatti

in un solo minuto. Il pro-

getto si ispira al film

«Smoke» di Wayne Wang

del 1994. Il protagonista,

l’attore Harvey Keitel, ha

la passione per la foto e

produce quello che lui

stesso definisce come il

lavoro della sua vita. Una

raccolta di 4000 fotogra-

fie scattate a Brooklyn ri-

gorosamente ogni mattina

alle ore 8.00 all’incrocio

tra la Seventh Avenue e la

Third Street dove c’è il

Brooklyn Cigar Co., un

negozietto per fumatori

gestito dallo stesso Har-

vey. Una documentazione

ossessiva del suo incrocio

il cui progetto si apre a

tante interpretazioni. Sto-

rica la scena dove il pro-

tagonista mostra la rac-

colta a uno straordinario

Williams Hurt che le

scorre così velocemente

da vedere solo foto ugua-

li. «Sono tutte uguali ma

diverse una dall’altra» ri-

sponde Harvey. «Si vedo-

no clima differenti, perso-

ne a volte uguali a volte

diverse, vestite con im-

permeabili in inverno e

con maniche corte d’esta-

te, come diversa è la luce

che illumina ogni mattina

la città». Ieri, come oggi,

l’invito è di soffermarsi e

concentrarsi su quello che

appare come una visione

scontata, per la velocità

con la quale le immagini

scorrono davanti ai nostri

occhi, per scorgere parti-

colari che diversamente ci

sfuggirebbero.

Il progetto è stato intro-

dotto lo scorso anno dalla

dott.sa Katiuscia Di Roc-

co, direttrice della Biblio-

teca Arcivescovile «De

Leo», con la nota critica di

cui riportiamo un breve te-

sto ma che si può leggere

per intero sul sito web del

fotografo o sul retro del

poster: «Il mare, il porto,

uno stesso giorno, una

stessa ora, gli stessi occhi

e particolari diversi. Un’i-

dea, quella di Teo Iaia, che

stupisce ed obbliga noi

spettatori ad osservare più

lentamente ed attentamen-

te luoghi e dettagli. Consi-

derare ciò che ci circonda

come diverso ogni volta e

ogni volta innamorarsi un

po’ di più di una città che

racconta la sua vita da tre-

mila anni attraverso il por-

to e il mare». E il progetto

continua anche questo

2021 con un nuovo scor-

cio da fotografare.
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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BRINDISI RITROVA LA VITTORIA E PUNTA ALLA TOP-16 IN «CHAMPIONS»

Abbraccio vincente

Lunedì - Ore 21.00
su Antenna Sud 85

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A

Conduce Antonio Celeste

con la collaborazione di

Francesco Guadalupi
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Partner

Happy

Casa

Brindisi

I biancoazzurri superano Trento 74-73 

Brindisi, successo con «brivido»
Inizia con una vittoria il

nuovo anno per la

Happy Casa Brindisi,

che nella penultima gior-

nata di andata batte tra

le mura amiche del Pala

Pentassuglia la Dolomiti

Energia Trentino 74-73.

Una affermazione sicu-

ramente sofferta per la

compagine di coach

Frank Vitucci che ha do-

vuto sudare, e non poco,

prima di poter festeggia-

re i due punti per il con-

solidato e blindato se-

condo posto.

Si sapeva che la squa-

dra allenata da Nicola

Brienza avrebbe reso la

vita difficile a Zanelli e

compagni ... e infatti così

è stato. Fortunatamente

è venuto fuori il carattere

dei biancoazzurri che

non mollano mai, anche

quando si trovano a rin-

correre per gran parte

della gara l’avversario.

E’ stata la partita che ha

visto gli italiani protago-

nisti, Gaspardo e Vi-

sconti su tutti. Il primo ha

messo a segno 15 punti

in 18 minuti, realizzando

3/4 da tre punti proprio

nel momento cruciale del

match e consentendo di

acciuffare la parità. In e-

videnza anche il «baby»

Visconti, rimasto in pan-

china per venti minuti,

ma nel terzo quarto,

quando chiamato a so-

stituire uno spento Bell,

ha piazzato una tripla

mandato. In attesa che si
chiuda il girone di anda-
ta, qualche società co-
mincia a rinforzarsi. Do-
po la Fortitudo Bologna,
che ha ingaggiato l’ex
Virtus Roma Tommaso
Baldasso, la Reyer Ve-
nezia sta per ufficializza-
re l ’ex Brindisi Wes
Clark. In casa Olimpia
Milano invece, secondo
rumors, si potrebbe inter-
rompere il rapporto col
pivot Kaleb Tarczewski
con coach Ettore Messi-
na che avrebbe già indi-
viduato il sostituto: un
centro con diverse pre-
senze nella NBA.

In casa NBB, metten-
do da parte per qualche
giorno il campionato, si
pensa alla Champions
League. Mercoledì 13 i
biancoazzurri saranno
impegnati in Turchia con-
tro il Darussafaka. La ga-
ra di andata si chiuse
con la vittoria di Brindisi
per 92-81 con una ottima
prova di Riccardo Vi-
sconti, autore di  20 punti
e con 28 di valutazione
finale. La partita è alla
portata dei brindisini, ma
in caso di sconfitta biso-
gna rimanere entro i 10
punti per la differenza
canestri. Ultimo turno
della prima fase della
Champions League mer-
coledì 27 nel Pala Pen-
tassuglia con gli spagnoli
del San Pablo Burgos.
Francesco Guadalupi

che ha tagliato le gambe
alle difesa avversaria ca-
ricando i compagni.

Bene anche Thom-
pson, sia pure a sprazzi,
anche lui autore di cane-
stri importanti. Come
sempre però, chi ha tolto
le castagne dal fuoco è
stato il cecchino Harri-
son, che ha preso la
squadra per mano nel
momento del bisogno. Il
giocatore nativo dell’Ala-
ska ha realizzato la tripla
che ha regalato il sor-
passo e, di fatto, la vitto-
ria finale alla NBB.

Domenica turno di ri-
poso «forzato» per la
squadra del presidemnte
Nando Marino che a-
vrebbe dovuto disputare
l’ultima giornata di anda-
ta a Varese contro la O-
penjobMetis di coach
Massimo Bulleri, ma per
via di numerosi casi po-
sit ività all ’ interno del
gruppo squadra lombar-
do, il match è stato ri-

BASKET

Thompson (Foto Tasco)

ANALISI TECNICA

Paura e felicità!
Partita complicata ma vinta al fo-

tofinish con la Dolomiti Energia

Trentino. Gli uomini di coach Frank

Vitucci hanno subìto i primi due

quarti veementi degli ospiti che con

una difesa ringhiante e un attacco

fatto di precisione al tiro e ottima

lettura della permissiva difesa brin-

disina, hanno acquisito un vantaggio

importante lasciando annichiliti coa-

ch e spettatori televisivi. Thompson

e compagni hanno dato l’impressio-

ne di non avere la freschezza atletica

dimostrata nella striscia delle dieci

vittorie consecutive sino a Milano e

le non buone percentuali di realizza-

zione lo hanno confermato. Le scon-

fitte con Pesaro e Cremona avevano

lasciato il segno nella mente e nel fi-

sico dei giocatori brindisini. Un se-

gnale di ripresa si è avuto verso la

metà del terzo tempo quando Harri-

son e compagni, grazie ad una dife-

sa più accorta e un calo degli uomini

di coach Brienza, sono riusciti a re-

cuperare gran parte dello svantaggio

per poi arrivare al punto a punto del-

l'ultimo quarto. I quattordici rimbal-

zi conquistati e la sufficiente per-

centuale di realizzazione dal perime-

tro, con Gaspardo trascinatore, ha

«mascherato» la brutta giornata dei

lunghi brindisini. Negli ultimi due

secondi, con un punto di vantaggio e

due tiri liberi disponibli, Harrison ha

sbagliato il primo decidendo di sba-

gliare anche il secondo per evitare la

rimessa trentina. Quanta paura ma

quanta felicità per i protagonisti che

speriamo possano, con questa vitto-

ria, recuperare energie e autostima.

Arbitraggio insufficiente.

Antonio Errico
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Preziosa vittoria nel match dell’Epifania

Il Brindisi espugna Francavilla
Dopo l’eccellente pre-

stazione prenatalizia col

quotato Lavello, il Brindisi

torna in campo a Franca-

villa in Sinni e sbanca il

«Fitt ipaldi» grazie ad

un’altra encomiabile pro-

va di tutta la squadra e,

nel giorno dell’Epifania,

regala una emozionante

vittoria (1-0) alla società e

ai propri tifosi. Partita dai

due volti. Nel primo tem-

po un Francavilla più pa-

drone del campo, nel cor-

so del quale creava qual-

che problema alla retro-

guardia brindisina. Nel

secondo tempo sono stati

gli adriatici a gestire la

partita rendendosi perico-

losi in più occasioni. Al

70’ i brindisini giungevano

al meritato vantaggio gra-

zie a un bel goal dell’un-

der Botta che al volo gira-

va in porta l’assist dell’al-

tro under Palumbo. Quat-

tro minuti dopo, l’arbitro

decretava un penalty in

favore dei biancoazzurri

per l’atterramento in area

di Palumbo ma Franzese

mandava fuori «scheg-

giando» la traversa. Nei

restanti 15’ e nei 5’ di re-

cupero, il Francavilla pro-

vava l’assedio alla porta

ben difesa dall’esperto

Pizzolato, ma i ragazzi

brindisini, magistralmente

guidati da mister De Lu-

ca, portavano meritata-

mente a casa la seconda

vittoria esterna. A fine

partita il tecnico brindisi-

no ha dichiarato: «Il Fran-

Latte», che ha voluto so-

stenere da vicino la squa-

dra mettendo a disposi-

zione alcuni premi partita.

Neanche il tempo di gioi-

re per la vittoria di Fran-

cavilla, che domenica i

biancoazzurri, nell’undi-

cesima di campionato, af-

fronteranno nel «Fanuz-

zi» i neroverdi del Bitonto

per un interessante derby.

Ricordiamo che i baresi lo

scorso anno sportivo ave-

vano vinto a sorpresa il

campionato di serie D gi-

rone H, con un punto di

vantaggio sul Foggia, ma

poi per illecito sportivo

sono  stati  sanzionati e

penalizzati di 5 punti e

non più promossi, ciò a

vantaggio dei satanelli

foggiani. Nell’attuale sta-

gione sono posizionati al

dodicesimo posto con 11

punti frutto di 3 vittorie, 2

pareggi e 5 sconfitte;

hanno realizzato 12 reti e

subito 15; in trasferta

hanno vinto una volta, pa-

reggiato una e perse 3;

hanno realizzato 7 reti e

subito 9; il migliore realiz-

zatore è Lattanzio con 3

reti. Lo scorso campiona-

to si incontrarono a Biton-

to alla 26esima giornata

pareggiando (1-1) e fu

l’ultima partita giocata

dalle due squadre. Era

l’uno marzo: da quel mo-

mento non si giocò più

per l’emergenza Covid. In

quell’occasione il Brindisi

giocò un’ottimagara. 

Sergio Pizzi

cavilla, ben allenato da
mister Ranko Lazic, al
quale faccio i complimen-
ti, non era un avversario
facile da affrontare, ma
difficile e di sofferenza;
nel primo tempo ha avuto
una leggera superiorità
territoriale, mentre nel se-
condo tempo, invertendo
spesso i miei due esterni,
gli abbiamo creato più di
qualche problema fino a
quando con Botta siamo
andati in vantaggio. I ra-
gazzi stanno crescendo,
ma c’è sempre tanto da
lavorare e migliorare. E’
un risultato che ci dà mo-
rale e fiducia. E’ una vitto-
ria importante ma che
non deve farci fermare
come se avessimo già
vinto qualcosa e non dob-
biamo montarci la testa.
Domenica si torna in
campo per la difficile par-
tita col Bitonto».

A Francavilla, oltre ad
una parte della dirigenza
della SSD Brindisi FC, e-
ra presente lo sponsor
Danilo Arigliano, titolare
del caseificio «Amor di

CALCIO

Botta, autore del gol vincente

NOTIZIARIO

Mattia Udom
lavora in gruppo
Il giocatore

biancoazzurro

Mattia Udom

ha completato

e superato tutti

gli esami stru-

mentali richie-

sti dal vigente

protocollo Covid-19, ottenendo l’i-

doneità sportiva agonistica. Come

informa l’ufficio stampa dell’Happy

Casa Brindisi, l’atleta - sotto il con-

trollo del responsabile sanitario e

dello staff medico - sta gradualmen-

te riprendendo gli allenamenti col

gruppo squadra mettendosi quindi a

disposizione dello staff tecnico. 

LBA: Trieste
vince il recupero
Nel giorno dell’Epifania l’Allianz

Trieste e l’Unahotels Reggio sono

scese in campo nel palasport giulia-

no per il recupero del match non di-

sputato a causa del Covid-19. Al

termine di un confronto particolar-

mente serrato, l’ha spuntata la for-

mazione triestina di coach Eugenio

Dalmasson (78-69) che così sale a

quota 10 in classifica ma deve recu-

perare anche la hgara con l’O-

penjobmetis Varese, non disputata

domenica 3 gennaio per i numerosi

casi di positività registrati nel team

lombardo, situazione che ha spinto

la Legabasket a rinviare anche la

partita tra Varese e Brindisi, il cui e-

sito non avrebbe comunque avuto

alcuna ripercussione sulla composi-

zione della griglia della Final Eight.
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Seguiteci sul nuovo sito del nostro giornale
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Bridgerton - Prendete

Orgoglio e pregiudizio,

Ragione e sentimento e

Emma e shackerateli con

Gossip Girl, Downton

Abbey e le canzoni di

Rihanna, Beyoncé e Aria-

na Grande. Ecco che ot-

terrete Bridgerton, la se-

rie prodotta dalla Shonda-

land di Shonda Rhimes e

creata da Chris Van Du-

sen basandosi su Il duca e

io, uno degli otto volumi

che compongono la saga

letteraria firmata da Julia

Quinn. Così dopo averci

portati tra le corsie del

Seattle Grace Hospital di

Grey’s anatomy, nei corri-

doi della Casa Bianca in

Scandal e nelle aule dei

tribunali de Le regole del

delitto perfetto, la Signora

del piccolo schermo ci ca-

tapulta nella Londra del

1813, in piena Reggenza,

per prendere parte alla vi-

vace stagione del corteg-

giamento che vede prota-

gonista l’alta società lon-

dinese. Più precisamente

Daphne Bridgerton, deli-

ziosa debuttante in età da

matrimonio decisa a spo-

sarsi per amore. Impresa

non semplice in una so-

cietà maschilista in cui e-

tichette, regole sociali e

perbenismo impedivano

alle donne di avere voce

in capitolo su tutto ciò

che non fossero stoffe e

verte e vuole divertire. E

in questo centra il suo o-

biettivo. Sebbene non sia

affatto difficile immagi-

nare come si evolverà

l’intreccio, puntata dopo

puntata, rimane il gusto di

godere di una visione fri-

vola come i pettegolezzi

di palazzo. Prendendo a

piene mani dall’universo

narrativo e visivo dei ro-

manzi di Jane Austen,

Bridgerton li rivisita in

chiave moderna (e ameri-

cana) facendo dell’Otto-

cento londinese uno spec-

chio dei nostri tempi im-

mersi nelle fake news,

nella spinta femminista e

nel confronto necessario

con una società razzista.

Proprio la scelta di rac-

contare una società mul-

tietnica è uno dei punti a

favore della serie che,

partendo dalla figura del-

la consorte di Re Giorgio

III, la Regina Carlotta,

considerata la prima rea-

le di sangue misto della

Storia d’Inghilterra, im-

magina un mondo di pa-

lazzo in cui uomini e

donne di colore ricopro-

no figure di rilievo nella

società. Un ulteriore tas-

sello nell’inclusività per

una serie che parla (an-

che) di autodeterminazio-

ne. Il tutto al passo di

danza, ovviamente.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

merletti. Ma la nostra gio-

vane eroina, complice u-

na madre illuminata, tro-

va un inaspettato compli-

ce in Simon (Regé-Jean

Page), il tenebroso e li-

bertino Duca di Hastings

che, pur di togliersi di

torno spasimanti non ri-

chieste acconsente a fin-

gere un corteggiamento

con la giovane Bridger-

ton. Ma i due devono es-

sere convincenti per non

destare sospetti in Lady

Whistledown, nella ver-

sione originale doppiata

da Julie Andrews, miste-

riosa autrice di un

pamphlet scandalistico

che intrattiene l’alta so-

cietà e ha il potere di di-

struggere reputazioni.

Dieci episodi attraversati

da leggerezza, scandali,

(tanto) sesso, segreti e

balli per una serie che

non ha altra pretesa se

non intrattenere il suo

pubblico. Bridgerton, di-

sponibile su Netflix, si di-

La proposta della settimana Catalano: il ritorno
del «commissario»

Dopo le pre-
cedenti fatiche
investigative,
Donato Tanza-
rella, commis-
sario ad Ostu-
ni, è alle pre-
se con le in-
dagini su un
duplice omici-
dio e su un in-
cendio doloso

nella villa di un imprenditore agricolo
avvenuto proprio la notte di capo-
danno. Un delitto a sfondo razziale e
le azioni criminali perpetrate da una
banda di delinquenti italiani e slavi
impegneranno il commissario - «fi-
glio» della fantasia e della passione
letteraria di Ettore Catalano - nel
cercare di dipanare l’intricata matas-
sa composta di violenze, intimida-
zioni e celati pregiudizi. L’abilità nar-
rativa porta il protagonista a profon-
de e meditate riflessioni sulle proprie
convinzioni ed a mettere in discus-
sione congetture investigative sino
ad allora apparse indiscutibili.

La scelta della «città bianca», luo-
go a noi forse troppo familiare, non
deve sembrare banale - tutt’altro,
potrebbe rivelarsi una fenomenale
promozione del territorio - e perché
la narrazione, come dice Alessandra
Calanchi che recensisce l’opera di
Catalano su URBINOIR, «l’ambien-
tazione ostunese ne fa poi una testi-
monianza linguistica e culturale sug-
gestiva ed efficace, senza mai cade-
re nel folklore locale. Un elemento
che contraddistingue l’autore, per i
palati più fini, riguarda i numerosi ri-
ferimenti letterari: troviamo Melville
e Pavese, Manzoni e Borges, senza
mai cadere nello sfoggio erudito, ma
come silenziosi e saggi compagni di
un’avventura che - al di là delle in-
dagini, della scena del crimine e de-
gli interrogatori - sconfina spesso
nella riflessione esistenziale e in un
rimuginare senza sosta contagioso
e fecondo». Quindi questo non può
essere che un invito a leggere l’ulti-
ma fatica letteraria di Ettore Catala-
no, «Un’infezione latente» (Progedit
2020) che fa proseguire la saga del
commissario Tanzarella, già prota-
gonista in «Rosso Adriatico» (2018)
e «Un mare di follia» (2019). 
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